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Presentazione
Siamo la classe 4°A della scuola di Villa Lagarina, un
paese del Trentino-Alto Adige.
Siamo in 24 bambini. Abbiamo un giornalino
scolastico che si chiama “go go go 4A” abbiamo i
redattori, che sono i 6 bambini che fanno alternativa
alla religione, un fotografo e i giornalisti che siamo
tutti. Una volta a settimana circa andiamo in aula
computer a scrivere gli articoli che prima facciamo in
brutta copia.
Con la maestra Anna abbiamo raccolto le attività che
abbiamo fatto e creato questo e-book. 
Nel futuro noi staremo attenti perché vogliamo che i
nostri paesaggi rimangano belli e abbiamo pensato a
delle cose per migliorarli.
Buona lettura. 

I redattori

 



Per indagare il paesaggio del passato abbiamo chiesto
ai nostri genitori e nonni di prestarci delle foto del
paesaggio di come era una volta. Abbiamo scoperto
che vicino alla nostra scuola ci sono paesaggi diversi:

·il paesaggio lacustre;

·il paesaggio di valle;

·il paesaggio montano.

Ci siamo divisi in tre gruppi e ognuno aveva le proprie
foto.

Il paesaggio una volta, nelle foto, era più naturale.
Oggi è cambiato. 
Poi abbiamo proposto idee perché il paesaggio
potesse rimanere bello e più sostenibile.

 



Non molto lontano da Villa Lagarina si trova un
lago chiamato “lago di Cei”, si trova in mezzo al
bosco a 900 metri di altitudine. In questi anni il
lago è cambiato molto.
Una volta siccome l’inverno era molto più
freddo e si poteva pattinare sul ghiaccio perché
era molto spesso, adesso invece è molto sottile,
pattinare è rischioso.

Adesso il livello dell’acqua è diminuito di un
metro e mezzo rispetto agli anni precedenti. Le
ninfee che di solito galleggiano in acqua, si
trovano spiaggiate a riva. I gradini che portano
al lago sono completamente asciutti e sono
distanti dalla riva. Anche il lago di Cei come altri
laghi in Trentino, come quello di Tenno ha molta
meno acqua, che ha ristretto il perimetro del
lago. 

 

Il lago di Cei



Non fare strade asfaltate ma di terra o
ghiaia
Non pescare, vietare la pesca
Fare le ciclabili con le ricariche elettriche
per le bici
Salvaguardare gli animali
Salvaguardare le piante
Non inquinare
Non gettare veleni 
Non buttare le sigarette a terra
Non accendere il fuoco, non dare fuoco
gli alberi
Non sputare e non fare pipì nel lago
Non prendere o raccogliere le ninfee
Non rovinare gli alberi, non tagliare gli
alberi, non abbattere gli alberi
Mettere i filtri negli scarichi delle case
Non buttare carta/plastica nel lago
Dire alla gente di portarsi i rifiuti a casa
Non raccogliere i fiori rari

Proposte sostenibili per il futuro:



Nella foto di tanto tempo fa c’erano un sacco
di alberi e c’erano molte meno strade.
Nella foto che ci ha portato G. c’è tutta la
Vallagarina vista da Nogaredo e si vedono
tantissimi ciliegi in fiore e il fiume Adige. Sullo
sfondo si vedono alcune montagne innevate.

Il paesaggio adesso è molto cambiato, ci sono
molte più case e hanno tagliato un sacco di
ciliegi, infatti dalla casa della C. (da dove è
stata scattata la foto) non si vede più il
paesaggio della Vallagarina perché ci sono le
case gli edifici in mezzo.

La valle della
Vallagarina



Proposte sostenibili per il futuro:
·Andare a scuola con la bici 
·Non usare con la macchina o usare meno la
macchina
·Andare con l’autobus o con il treno se la scuola
è distante
·Costruire ciclabili e ferrovie 
·Consumare meno energia 
·Ristrutturare case vecchie
·Non costruire case nuove
·Non tagliare gli alberi
·Non buttare spazzatura né per terra né in
acqua
·Coltivare di più cose diverse invece di
monocolture di uva e mele
·Usare meno plastica 
·Riciclare di più
·Non costruire industrie
·Fare le case di materiale naturale come il legno
·Mettere sui tetti erba e piante



Una volta in montagna gli inverni erano più freddi
e pieni di neve, c’erano poche piste da sci e c’erano
molti ghiacciai, non come adesso; ora gli inverni
sono più miti, con poca neve e con poche
precipitazioni. 

Negli ultimi anni i ghiacciai si sono fusi per colpa
del riscaldamento globale. Ad un laboratorio al
MUSE abbiamo giocato a una specie di memory
con foto di ghiacciai ma scattate in anni differenti.
I ghiacciai di oggi sono molto più piccoli rispetto a
quelli di anni fa.

Le montagne



Nelle nostre zone alpine lo sci iniziò circa nel
1930, ma nel 1960 lo sci diventò molto diffuso e
cominciarono a costruire i primi alberghi e
hotel, impianti di risalita come lo skilift, le
seggiovie e le funivie.
L’uomo sta costruendo tantissime piste da sci,
impianti di risalita e alberghi.
Nelle foto di tanto tempo fa c’erano pochi
elementi antropici, quasi nessuno. La neve era
altissima ed era difficile muoversi attraverso.
Invece nelle foto di oggi e nella realtà, ci sono
tanti elementi antropici.
La neve, ora, scarseggia e si scioglie in fretta
per il riscaldamento globale, quindi viene
prodotta dai cannoni che consumano energia e
elettricità. 



Proposte sostenibili per il futuro
·Non inquinare e non gettare rifiuti.
·Non costruire troppi edifici e semmai farli in legno
·Non sprecare risorse naturali.
·Non tagliare alberi
·Quando vai in montagna porta con te un sacchetto per
mettere e raccogliere i tuoi rifiuti quegli degli altri.
·Non uccidere troppi animali.
·Non costruire troppi edifici.
·Non strappare le foglie degli alberi.
·Piantare molti alberi in caso di tempeste come Vaia
·Evitare di buttare i rifiuti a terra.
·Non dare da mangiare agli animali.
·Non dare cibi pericolosi agli animali.
·Buttare i rifiuti nella differenziata.
·Non dare veleno a piante e animali.
·Non dobbiamo fare tante piste da sci, alberghi e non tagliare
alberi.
·Non buttare le cartacce in giro ma nel cestino o portarle a
casa.
·Non bisogna costruire tanti hotel e rifugi.
·Non bisogna costruire tanti ristoranti.
·Non andare con le macchine in montagna, ma con i bus.
·Fare più scialpinismo.

 


